
Impugnata dal Commissario dello stato Prefetto Michele Lepri di Gallerano

l'articolo della finanziaria 2010 della Regione Sicilia che prevedeva una

tassa di euro 10 per ogni ettaro sui terreni preclusi alla caccia, con

l'indicazione di "Fondi Chiusi". Il Commissario dello stato rileva "l'art....,

sembra essere in contrasto con la "ratio" della legge 157/92. Detta legge

autorizza le Regioni ad istituire soltanto una tassa di concessione (art.23)

per il rilascio dell'abilitazione all'esercizio venatorio i cui proventi devono

essere utilizzati per l'erogazione di un contributo in favore dei proprietari

e/o conduttori di fondi inclusi nel piano faunistico venatorio, ai fini della

gestione programmata della caccia. Nessun onere ulteriore, oltre alla

motivata istanza ai competenti organi amministrativi, è invece posto a carico

del proprietario che intende vietare sui propri fondi l'esercizio della

attività venatoria. L'istituzione della tassa in questione inoltre verrebbe a

costituire anche un ingiustificato gravame al diritto di proprietà ed una

disparità di trattamento dei proprietari terrieri dell'isola rispetto a quelli

del rimanente territorio nazionale. L'attuale autonomia di cui gode la

Regione Siciliana ex art.36 dello statuto speciale non può giustificare una

deroga a quanto sopra esposto."

Palermo, lì 10/05/2010 (ore 14,00 p.m.)

(www.sicilianacaccia.it)
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TASSA FONDI CHIUSI:

Impugnata dal Commissario dello Stato


